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1. Introduzione e Obiettivi 
 

Il miglioramento del Sistema Scolastico in Nepal è una sfida che deve essere affrontata. La 
fisionomia del paesaggio in Nepal, quasi sempre, impedisce alle persone una adeguata cura della salute, 
facilità sociali nella vita quotidiana (per es. acqua corrente, elettricità, telefono), e un sistema scolastico 
appropriato e decoroso, in particolare, per i bambini. Il tasso di alfabetizzazione del Nepal è basso, solo 
10 paesi nel mondo hanno una situazione peggiore. Vi sono pronunciate disparità regionali e di sesso 
per ciò che concerne il tasso di iscrizione a scuola: nella scuola primaria il 79,4% per i ragazzi e il 
61,2% per le ragazze. Alcune regioni del Nepal, più di altre, soffrono la distanza da grandi centri 
urbani, sia per le condizioni delle strade, sia per la loro totale assenza, perciò tagliati fuori dalla 
sviluppo sociale del paese. Obiettivo primario della missione in Langtang è stato di verificare l’attuale 
stato degli edifici scolastici in una precisa area rurale di montagna e, in particolare, della scuola per la 
quale questa missione è stata organizzata. Di seguito, desideriamo proporre un progetto nel settore dell’ 
Educazione focalizzato su bambini di differente etnia che risiedono in una remota area rurale di 
montagna. Nel dettaglio, il nostro scopo è provvedere i fondi per ingrandire una scuola esistente così da 
promuovere e favorire a lungo termine lo sviluppo sociale del paese, aiutando i bambini a frequentare 
regolarmente la scuola e permettendo loro di raggiungere un livello scolastico più alto. Ad oggi, nel 
villaggio considerato, i ragazzi possono raggiungere l’8^ classe. Il nostro obiettivo è permettere loro di 
raggiungere la 10^ classe, ovvero garantire loro la possibilità di portare a termine il loro primo ciclo 
scolastico. Inoltre, una scuola di dimensioni maggiori, è fortemente auspicabile date le condizioni 
precarie dell’attuale struttura, che non è in grado di supportare l’alto numero di studenti presenti nel 
suo bacino di utenza.  

Dal 1996 (primo anno dell’insurrezione maoista) la condizione di vita  non è mai mutata per 
milioni di persone che vivono nelle aree remote del paese, cosìcchè noi crediamo che aspettare per 
qualche facilitazione sia il peggior modo di procedere, dato che i bambini crescono inesorabilmente, 
mentre la situazione, inesorabilmente, non cambia. 
 
2. Il Sistema Scolastico in Nepal 
 

L’educazione in Nepal è strutturata come Educazione Scolastica di Base ed Educazione 
superiore. L’educazione scolastica di base include la Scuola Primaria dal 1° al 5° livello (Classe) dai 5 
ai 9 anni, una Scuola Secondaria inferiore e una Scuola Secondaria propriamente detta, rispettivamente 
dal 6° al 7° livello (10-11 anni) e dall’8° al 10° livello (12-14 anni). Un scuola materna (kindergarten) è 
disponibile in alcune aree del paese. L’età di 6 anni è quella prescritta per l’ammissione al 1° livello, 
sebbene in qualche caso, anche i ragazzi di 5 anni di età possono esservi accettati. Abitualmente, la 
scuola primaria pubblica è gratuita, sebbene, in generale, ciò dipenda dalla sua locazione e dalle 
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condizioni del villaggio nel quale risiede; talvolta, una tassa viene richiesta per poter affrontare alcune 
spese di gestione della scuola. Le tasse scolastiche sono obbligatorie per frequentare le scuole private. 
Le scuole secondarie inferiori (Livelli 6-7) e secondarie p.d. (Livelli 8-9-10) richiedono una tassa 
mensile di circa 50 rupie mentre quelle private possono costare mensilmente anche qualche migliaio di 
rupia. Un Certificato Scolastico di livello nazionale viene rilasciato alla fine del livello 10. I livelli 11 e 
12 sono considerati Scuola Secondaria Superiore e precedono l’università. Il Consiglio per 
l’Educazione Secondaria Superiore presiede all’amministrazione delle scuole secondarie che sono per 
la maggior parte gestite privatamente. Quelle pubbliche chiedono una tassa scolastica mensile di circa 
500 rupie mentre quelle private di circa 1500 rupie (ma per quest’ultime la tassa può essere anche 
molto superiore). Precedentemente, la Scuola Secondaria Superiore veniva amministrata direttamente 
dall’Università e interpretata come Diploma di Maturità. Istituzionalmente, vi sono due tipi di scuole in 
Nepal: Comunitarie e Istituzionali. In pratica, le scuole, sono di due tipi: pubbliche (le comunitarie) e 
private (istituzionali). Le scuole pubbliche ricevono finanziamenti regolari dal governo mentre quelle 
private si basano su finanziamenti di tipo privato non governativi e sono strutturate come 
organizzazioni non-profit o aziende. Un terzo tipo di scuola è quella creata dalle persone comuni nei 
villaggi di montagna, spesso i più isolati geograficamente; questa viene gestita dai locali che 
entusiasticamente costruiscono e gestiscono a proprie spese la scuola nel proprio villaggio. In questo 
caso, non ricevono finanziamenti regolari dal governo e spesso non hanno risorse economiche 
alternative. Finanziate e amministrate dagli abitanti del villaggio, possono essere considerate come le 
reali scuole comunitarie. Le scuole comunitarie, pubbliche, necessitano sempre di recuperare danaro. 
Ogni Distretto dello Stato comprende un Ufficio dell’Educazione, che amministra le scuole sotto 
l’egida del Ministero dell’Educazione e dell’Ufficio dell’Amministrazione del Distretto.  

L’amministrazione di ogni scuola, inoltre, è gestita dal Consiglio Scolastico e dal Comitato di 
Gestione della Scuola, a capo dei quali sono previsti un Preside e un Presidente rispettivamente. Il 
Consiglio Scolastico è composto solo dagli insegnanti, mentre il Comitato di Gestione della Scuola è 
composto dagli insegnanti, dai genitori degli studenti e dagli abitanti del villaggio. Il suo compito è di 
discutere costantemente la situazione della scuola nell’ambito del villaggio, verificare l’insorgenza di 
problemi, cercando di trovare una soluzione per risolverli, ovvero, la maggior parte delle volte, come 
coinvolgere gli abitanti a parecipare allo sviluppo della scuola. Una Unione degli Insegnanti è inoltre 
sempre presente come organo di rappresentanza degli stessi nei confronti dell’Amministrazione del 
Distretto. La reale funzionalità di questi organismi non è facile da comprendere. Appare chiaro, 
comunque, che le condizioni generali dell’area influenzano tutte le loro decisioni, così come lo 
sviluppo della struttura sociale e la rapidità di ogni processo. In Nepal l’Educazione Scolastica 
comincia generalmente il 15 di Aprile, un giorno dopo il primo giorno dell’anno (Bijshak) e termina 
alla fine di Febbraio dell’anno successivo. In marzo, gli studenti di tutti i livelli devono sostenere un 
esame finale il cui superamento permette loro di frequentare il livello successivo. Le vacanze sono 
concentrate nelle prime due settimane di Luglio, in concomitanza con le più elevate precipitazioni 
monsoniche. Durante le vacanze, il più degli alunni, rimane a casa, aiutando la famiglia nei lavori 
domestici: altri vanno a lavorare nei campi con parenti o con altri abitanti del villaggio. Infine, in 
Nepal, vi sono 6 Università. Due fra queste sono statali e sono situate entrambe in Kathmandu, mentre 
le altre sono private (1 sita in Pokhara, 2 nei pressi di Biratnagar e 1 in Kathmandu). Ciascuna ha 
diverse succursali distribuite sul territorio nazionale. 
 
3. La scuola del Progetto  
 

La scuola Secondaria Inferiore “Shree Naba Vijay Mahendra” è situata nel Distretto Rasuwa, 
nella regione del Langtang (Nepal Centrale), nel villaggio di Bhalaya danda. Il Distretto è composto da 
18 Comitati di Sviluppo di Villaggio (CSV). Ogni CSV comprende 9 circoscrizioni (Fig.1). Nell’area 
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considerata 3 CSV sono verosimilmente coinvolti nel progetto: Lahare Pauwa, Dahibung e Bhorle. 
Ognuno presenta una situazione differente per quanto concerne lo stato degli edifici scolastici e la 
qualità dell’educazione che in esso viene trasmessa. Kalikisthan e Betrawati sono i villagi più 
importanti nell’area, anche per la qualità delle scuole che in essi si trovano. Ogni scuola appartiene a un 
Centro di Gestione delle Risorse (CGR) coordinato dal Ufficio dell’Educazione del Distretto di 
appartenenza, che controlla e amministra le scuole e le relazioni fra di esse (quasi sempre a un CSV 
corrisponde un CGR). Bhalaya danda è situato nel CSV di Lahare pauwa (circoscrizione 6) (Fig.1). La 
scuola è amministrata dal CGR del CSV stesso, la cui sede è locata presso la Scuola Secondaria 
Superiore “Neelkantha” (Centro di Gestione delle Risorse “Bogatitar”), in Betrawati. Solo in questi due 
villaggi è possibile frequentare la Scuola Secondaria Superiore fino al livello 12. Il primo è situato nel 
CSV “Dahibung” (circoscrizione 5), il secondo nel CSV “Lahare pauwa” (circoscrizione 1). 
Quest’ultimo è localizzato tra il CSV “Ramche” (a nord) e “Dhaibung” (a est). I territori orientali 
dell’area toccano il Distretto Sindhupalchok mentre quelli meridionali e occidentali toccano il Distretto 
Nuwakot e sono circondati dai fiumi Trisuli e Phalakhu che segnano i confini geografici tra i Distretti 
(Fig.1).  

 
 

Fig.1: Mappa dei CSV Lahare pauwa (area arancione), Dahibung (area azzurra) e Bhorle (area verde). 
Le frecce in blu indicano i bacini di utenza delle scuole più importanti. 

Le frecce in rosso mostrano il bacino di utenza della scuola del villaggio di Bhalaya danda. 
o=Villaggio con Scuola Secondaria (Livelli 1-10); *=villaggi principali nell’area di interesse.  
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Per almeno 20 anni la scuola è stata gestita come Scuola Primaria (livelli 1-5) e Secondaria 
Inferiore (Livelli 6-7). Dal 1998 la comunità locale (insegnanti + popolazione locale) è stata in grado di 
incrementare il numero di livelli disponibili fino a 8. Quando gli studenti terminano il Livello 8, non 
avendo più possibilità di proseguire nella scuola del villaggio, devono spostarsi nei villaggi di 
Betrawati o Kalikisthan, che distano dal villaggio fino a due ore a piedi (o più), secondo l’ubicazione 
della casa dei bambini coinvolti in questa situazione. Solo nel 2005, il Governo ha dato il permesso 
ufficiale di tenere il livello 8. Abitualmente, in Nepal, specialmente nelle aree di montagna, le scuole 
non attendono un regolare permesso per fornire un ulteriore livello mancante. L’Ufficio 
dell’Educazione del Distretto attende alcuni anni per verificare l’attendibilità della proposta delle 
scuola per un nuovo livello. Infatti, ciò significa che un nuovo insegnante sarà pagato dal governo. 
Prima dell’approvazione ufficiale, gli insegnati sono parzialmente volontari, o pagati dalla popolazione 
e dal Comitato di Gestione della Scuola. Nel villaggio di Bhalaya danda, gli studenti dopo aver 
terminato il livello 8, gli studenti svolgono nella scuola di Betrawati (sede del CGR di appartenenza) 
l’esame per poter frequentate il livello successivo. Un accordo fu stipulato tra le due scuole 
appartenenti allo stesso CGR per permettere agli studenti di Bhalaya danda di proseguire e terminare i 
propri studi.  

Questa situazione porta molti studenti a lasciare i propri studi o a frequentare solo salturiamente 
le lezioni. Gli insegnanti e i genitori stanno cercando di ottenere l’ingrandimento della scuola così da 
incrementarne la qualità e la funzionalità. Il bacino di utenza della scuola comprende le circoscrizioni 
4, 5, 6, 7, e 8 del CSV Lahare pauwa e include i villaggi di Pairabesi, Kuapani, Kabre, Manigaon, 
Karmidandagaon, Bemire e Chaurikharka e, naturalmente, i ragazzi che vivono nel villaggio di Bhalaya 
danda (Tab. 1). 
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Tab. 1: Scuole di interesse nei CSV Lahare Pauwa e Dahibung. pu=scuola pubblica, pr=sc. privata; 
*=in attesa di approvazione per il Livello 4; **=una scuola per due villaggi; ND=Distretto di Nuwakot. 

 
Nome CSV Livelli Numero 

Scuole 
Bacino d’Utenza Circoscrizione Studenti Quota 

Katunje  DCSV 1-5 1pu Katunje 4 122 1250 
Dhakal danda DCSV 1-5 1pu Dhakal danda 3 31 1200 
Dahibungcot DCSV 1-5 1pu Dahibungcot 6 103 1550 
Dharapani  DCSV 1-10 1 pu Majhgaon 

Katunje 
Rupsepani 

Betini 
Dhuseni 

3 235 1100 

Kalikisthan  DCSV 1-12 2 (1pu+1pr) Katunje 
Dharapani 
Betrawati 

Gumbadanda 
Dahibungcot 

5 548 1600 

Betini  DCSV 1-5 1 pu Betini 1 138 1100 
Sarsing/Prance**  DCSV 1-3* 1 pu Sarsing/Prance 6 61 - 
Janlang DCSV 1-5 1 pu Janlang 9 127  
Jibjibe  DCSV 1-10 1 pu Gairigaon 

Janlang 
Dahibungcot 
Dhakal danda 

8 449 1500 

Rupsepani/Taruke** DCSV 1-5 1 pu Rupsepani/Taruke 2 47 800 
Upallo pauwa LCSV 1-5 1 pu Upallo pauwa 9 51 1100 
Kabre LCSV 1-2 1 pu Kabre 8 43 1200 
Majhgaon  LCSV 1-5 1 pu Majhgaon 9 85 900 
Kuapani/Pairabesi** LCSV 1-5 1 pu Kuaapani 5 86 800/700 
Manigaon  LCSV 1-3 1 pu Manigaon 4 56 1270 
Gumbadanda  LCSV 1-7 1 pu Sarsing/Prance 

Kabre 
8 174 - 

Lahare Pauwa LCSV 1-5 1 pu Lahare Pauwa 2 121 800 
BHALAYA DANDA  LCSV 1-8 1 pu KABRE 

M ANIGAON  
KARMIDANDAGAON  

PAIRABESI  
KUAPANI  

CHAURIKHARKA  

6 335 1200 

Betrawati  
Bogatitar School 
Uttergaya (ND: 1-10) 
Ramchandra (ND:1-5) 

ND 1-12 3 (2pu+1pr) Majhagaon 
Lahare Pauwa 

Dharapani 
Choktar/Banuwa 

Upallo pauwa 
Rupsepani/Taruke 

1 602 
315 
150 

700 

Karmidandagaon  LCSV 1-5 1 pu Karmidandagaon 
Bemire 

7 94 1450 

Choktar/Banuwa* LCSV 1-5 1 pu Choktar/Banuwa 3 91 850 
 

Le precarie condizioni di vita non aiutano la popolazione locale a capire come è importante per i 
ragazzi frequentare regolarmente la scuola. Un grande sforzo, da questo punto di vista, è promosso da 
alcune organizzazioni nazionali e internazionali (UNICEF, UNDP, LFSU, RDEO, TU) da circa 15 
anni. Questi organismi promuovono attività che mirano a diffondere, o creare dove necessaria, la 
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consapevolezza dell’importanza del processo educativo per le nuove generazioni. Dato che la mente 
delle persone è completamente assorbita dal guadagno dei mezzi necessari al sostentamento, i 
principali sforzi di queste organizzazioni sono focalizzati nel migliorare le condizioni di vita delle 
famiglie così da permettere ai genitori di mandare i figli a scuola, non dovendo richiederne la presenza 
o l’aiuto per mansioni lavorative. Il rapporto tra la scuola e la comunità è buono ma la carenza dei beni 
materiali di base, spesso rende i loro sforzi inutili. In Nepal, solitamente, dopo il Livello 5 alcuni 
studenti (dal 10 al 15%) abbandonano la scuola. Anche per tale motivo, in tutto il paese, dopo la scuola 
primaria, il 15% degli studenti, secondo il loro reddito famigliare, usufruiscono di una esenzione dalle 
tasse scolastiche. Nel 2005, nella scuola di Bhalaya danda, il 15% dei ragazzi complessivamente ha 
abbandonato la scuola. Ciò è stato causato sia dalla distanza dell’unica scuola alternativa disponibile, 
sia dal loro coinvolgimento familiare nel lavoro nei campi o nei lavori domestici. Vi sono 
complessivamente circa 5000 abitanti nel CSV Lahare Pauwa (Tab.2), suddivisi equamente tra maschi 
e femmine.  

 

Tab.2: Popolazione di 8 circoscrizioni nel CSV Lahare Pauwa. 

Circoscrizione N. abitazioni Persone Maschi Femmine 
1 151 888 448 440 
2 118 666 350 316 
3 92 487 240 247 
4 116 660 341 319 
5 99 568 284 284 
6 83 554 292 262 
7 72 410 206 204 
8 120 580 298 282 
9 * * * * 

Total >851 >4813 >2459 >2354 
     

* Dati non disponibili 

 

4. Considerazioni geografiche e storiche 

 
Il distretto Rasuwa (latitudine 27° 2’ - 27° 10’N e longitudine 85° 45’ - 85° 88’E) si trova a 

circa 120 km a nord di Kathmandu e confina con la Regione Autonoma del Tibet della Cina. 
L’altitudine varia tra 845 e 7245m del Langtang Lirung, la più alta cima himalayana del distretto. Il 
paesaggio è fortemente frammentato dal fiume Trisuli e dai suoi tributari. Il 63% circa del distretto si 
trova all’interno del Parco Nazionale del Langtang, creato nel 1976. Meno del 5% del suolo è coltivato, 
mentre il 35% circa è forestato e circa il 15% è adibito a pascolo. Il rimanente 45% presenta rocce e 
ghiaccio. La possibilità di estendere i terreni agricoli è limitata e il distretto presenta un deficit 
alimentare. Nel 2001, la popolazione del distretto era di circa 45000 unità, con una densità di 29 
persone per chilometro quadrato, suddivise in 8696 unità abitative con una media per famiglia di 5,14 
persone. Il 38 per cento della popolazione era di età inferiore ai 15 anni. A differenza della media nel 
paese, il distretto presenta un numero superiore di maschi rispetto alle femmine (109 contro 100). Il 
tasso di crescità è del 1,98% sopra la media della popolazione che vive in aree di montagna (1,6%). La 
grande variazione altitudinale è causa delle forti differenze climatiche che si possono trovare da un 
clima subtropicale alle quote più basse fino a un clima artico in quelle più elevate. Le valli al di sotto 
dei 1000m sono caratterizzate da inverni miti e asciutti ed estati calde e umide che prevalgono fino ai 
2000m. Le temperature diminuiscono in inverno sopra i 1000m ma non scendono praticamente mai 
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sotto gli zero gradi centigradi. Il bacino di utenza della scuola è situato tra i 500 e i 1600m (Fig.2). Il 
CSV di Lahare pauwa si estende per 32 chilometri quadrati, e giace nella Buffer Zone (Area cuscinetto) 
del Parco Nazionale del Langtang. Il distretto è collegato a Kathmandu tramite la strada Kathmandu-
Trisuli-Dhunche-Somdang che attraversa i CSV di Lahare pauwa e Dahibung e passa nei paesi di 
Betrawati e Kalikisthan. La maggior parte dei villaggi situati nella parte occidentale del CSV di Lahare 
pauwa rimangono lontani dalla strada, situati sui dolci versanti forestati che scendono da Kalikisthan 
verso il fiume Trisuli. La vegetazione dell’area comprende principalmente alberi di Sal (Shorea 
robusta) e Uti (Alnus nepalensis) nei pressi dei fiumi, e Sallo (Pinus roxburghii), Chilaune (Schima 
wallichii), e Sisau (Dalbergia sissoo) sui versanti forestati.  

 
 

 
 

Fig. 2: Mappa fisica semplificata dell’area di interesse. 

 

Nel distretto di Rasuwa vivono diversi gruppi etnici, fra i quali i Tamang comprendono i due-
terzi della popolazione. I Brahaman (16%) e i Gurung (7%) sono gli altri due maggori gruppi etnici. I 
Dalit, i Newar e i Chhetri coprono il 3% ciascuno della popolazione. In alcune zone sono presenti 
gruppi cospicui di Magar.  I Tamang predominano in 16 tra i 18 CSV del distretto, tranne in quelli di 
Dahibung e Lahare Pauwa. Il Buddismo è la religione più seguita (65% circa) dalla popolazione, 
seguita dall’Induismo che viene praticato dal 33% e dal Cristianesimo (1,2%). A dispetto della sua 
vicinanza con la capitale è tra i distretti meno alfabetizzati. Solo il 34% della popolazione sopra i 6 anni 
di età è alfabetizzata. Questo dato è molto basso se paragonato con la media nazionale del 53,7%. Tra 
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le femmine il tasso di alfabetizzazione è molto minore (24,5%) rispetto a quello dei maschi (42,5%). La 
lingua Tamang è utilizzata dal 62% della popolazione, mentre l’altra grande parte della popolazione 
parla il Nepali (31%). Il traffico delle donne è ancora oggi un problema presente nel distretto. Un terzo 
della popolazione ha accesso all’elettricità, mentre l’85% ha accesso all’acqua potabile corrente, 
mentre il 67% delle abitazioni non presenta servizi igienici. L’utilizzo di tubi di gomma per l’acqua 
corrente non è una soluzione sempre durevole e spesso presenta malfunzionamenti. Nel 1998, il 
Rapporto per lo Sviluppo umano in Nepal (UNDP) classifica il distretto Rasuwa 66° tra i 75 presenti in 
Nepal. L’Indice per lo Sviluppo Umano per il distretto è pari a 0,240, ben più basso rispetto a quello di 
Kathmandu 0,603 e inferiorie alla media nazionale 0,325 e ci fornisce un dato relativo al ridotto tasso 
di sviluppo presente nell’area. Il distretto inoltre occupa la 52° posizione in riferimento all’Indice 
Composto di Sviluppo in uno studio effettuato dall’ICIMOD nel 1997, mentre secondo l’Indice di 
Povertà occupa la 60° posizione.  

Una grande sproporzione tra la disponibilità di servizi è presente oggi nel distretto. Grazie alla 
costruzione della strada (1990) fino a Dhunche, capitale amministrativa del distretto, la parte sud-
occidentale di esso, che include l’area del nostro progetto, è stata tagliata fuori dalle attività 
economiche (commercianti, portatori, guide, agenzie di trekking, impiegati etc.) presenti nel passato. 
Infatti, il percorso del trekking che porta fino a Goshaikunda (uno dei più importanti siti religiosi Hindu 
in tutto il Nepal e meta di pellegrinaggio da secoli per i fedeli; accoglie annualmente circa venti mila 
pellegrini ed è situato nella parte settentrionale del distretto) cominciava dalla collina proprio sopra 
Betrawati e attraversava il CSV di Lahare pauwa passando per alcuni villaggi da noi visitati. Da 
quando c’è la strada, i pellegrini arrivano a Dunche con gli autobus o con mezzi diversi, e non 
attraversano più le valli meridionali. Così molte attività economiche sono terminate, riducendo le 
possibilità di profitto per la popolazione locale. Ciò spinge molte persone (specialmente maschi) a 
lasciare i villaggi in cerca di lavoro nei centri più grandi, specialmente i più giovani, poco alfabetizzati, 
che mirano a trovare un lavoro più comodo e veloce rispetto a quello agricolo. Il turismo lungo i 
sentieri dei trekking più importanti è emerso negli ultimi 20 anni come importante risorsa economica. Il 
profitto dal turismo di montagna è considerabile nel distretto ma sembra non abbia modificato lo stile 
di vita dei Tamang, il gruppo etnico più importnante. Gli uomini lavorano come guide turistiche o si 
offrono come portatori (raramente anche qualche donna) durante la stagione turistica. 

Nel CSV di Lahare pauwa vi è un numero leggermente superiore di induisti rispetto ai buddisti. 
Una percentuale di popolazione inferiore al 5% è di religione cristiana. Brahaman, Chhetri e Magar 
vivono in quest’area insieme ai Tamang.. Le principali feste religiose sono Dashain e Tihar. Secondo 
le antiche tradizioni i pellegrini che si muovevano verso Goshaikunda (nella parte settentrionale del 
distretto nel Parco Nazionale del Langtang) erano soliti fermarsi a riposare in capanne (pauwa) 
costruite con il legno di un piccolo albero (lahare) e erano serviti con yoghurt (dahi) in scodelle di 
legno (ghum). Così il luogo fu chiamato “Lahare pauwa”.  

La maggior parte delle case in quest’area presenta tetti costruiti con lamiere di zinco e pietre, 
mentre in qualche caso viene utilizzato il legno e delle fascine di paglia. Le unità famigliari sono per 
tradizione ampie ma di recente il concetto di famiglia sta cambiando e le persone favoriscono, quando 
possono, singole famiglie per unità abitativa. I bovini, gli ovini e il pollame sono gli animali domestici 
più diffusi nei villaggi ove l’allevamento è una attività molto praticata. L’agricoltura è l’attività 
predominante e l’83% della popolazione dipende economicamente da essa dedicandovisi a tempo 
pieno. Meno del 5% della popolazione è dipendente dai servizi, raramente necessari. I più sono 
insegnanti, soldati, agenti di polizia e impiegati nelle piccole attività private (commercio) in 
Kalikisthan e Betrawati. Il prodotto agricolo maggiore è la patata, sulla cui vendita principalmente si fa 
affidamento per guadagnare qualche danaro. Riso, mais, frumento sono gli altri prodotti più importanti 
mentre alberi da frutta producono mele, pesche e noci. I contadini non conoscono tecniche agricole 
moderne e la scarsa capacità di controllare l’irrigazione ha un impatto negativo sulla resa economica 
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dei terreni agricoli. Nell’area del villaggio di Bhalaya danda vi sono due macine pubbliche e due 
piccole botteghe dove i locali producono utensili per i contadini. Nei villaggi di Pairabesi e 
Karmidanda (circoscrizioni 5 e 7 rispettivamente del CSV di Lahare Pauwa) vi sono piccoli mercati 
ove la popolazione può trovare materiale di consumo comune. I prodotti agricoli sono venduti 
principalmente nei mercati di Betrawati, Majhgaun e Kalikisthan.  

Il villaggio di Bhalaya danda è composto da differenti gruppi etnici. L’80% della popolazione è 
composto da Tamang, Gurung, Magar e Dalit (Tab. 3). L’economia di sussistenza è basata sui prodotti 
agro-pastorali. Il turismo non è una importante fonte di reddito. Le coltivazioni di riso, mais, e miglio 
rappresentano la principale attività. La popolazione è composta per la maggior parte da contadini che 
lavorano i campi e allevano il bestiamo per produrre latte, yoghurt e burro. Il bestiame (ovini e bovini) 
talvolta viene venduto per incrementare il reddito. Un esiguo numero di persone si trasferisce durante la 
stagione turistica (ottobre-dicembre e marzo-maggio) per offrirsi come portatore nelle aree coinvolte 
maggiormente dal turismo. Vi sono delle drogherie nel villaggio ove gli abitanti possono trovare, più o 
meno occasionalmente, cibo e beni di consumo primari (sapone, penne, quaderni, scarpe, fiammiferi, 
tabacco, vestiti, lampadine etc.). Per raggiungere veri e propri mercati, ove poter trovare una scelta più 
ampia di prodotti (specialmente vestiti e utensili) i locali devono muoversi nei villaggi di Pairabesi, 
Betrawati e Kalikisthan. Molti utensili tradizionali per coltivare i campi sono realizzati in piccoli edifici 
appositamente affidati a coloro che non posseggono il terreno da cui ricavare sostentamento. Ciò fa 
parte di un programma realizzato e promosso dall’UNDP da diversi anni per favorire la nascita di una 
micro-industria gestita e sviluppata dai meno abbienti. In questo modo, per es. i Dalit, possono 
incrementare il loro reddito, producendo utensili che possono essere venduti nei mercati. 

 

Tab.3: Gruppi etnici in Bhalaya danda e nei villaggi più vicini del CSV Lahare pauwa. 
 

Villaggio Etnia % Religione 
Manigaon Tamang 80 Buddismo 
  20 Induismo 
Gumbadanda Tamang >95 Buddismo 
  <5 Induismo 
Sarsin/Prance Tamang >95 Buddismo 
  <5 Induismo 
Bhalaya danda Tamang+Gurung 35-40 Buddismo 
 Brahman+Chhetri 30 Induismo 
 Magar  20 Induismo 
 Dalit 10-15 Induismo 

 

                La scuola in Bhalaya danda fu costituita nel 1963. Dopo la rivoluzione nel paese del 1950 
alcuni locali divennero letterati e trovarono il danaro, il materiale e, cosa più importante, gli insegnanti 
per aprire una scuola. Inizialmente questa era locata in una semplice casa nella circoscrizione 6, poi 
venne spostata nell’attuale locazione in quanto vi era possibilità di avere acqua potabile. Verso la fine 
degli anni ’50, il defunto Re Mahendra diede parevole favorevole per la costruzione di una nuova 
scuola. Nel 1963 il governo fornì il danaro per sistemare il terreno e di seguito iniziò la costruzione del 
nuovo edificio. Il terreno per la costruzione fu donato da Tek Prasad Neupane e Tika Dutta Achyra. Nel 
1997 una sezione di terreno dove costruire i servizi igienici fu donata da Ram Prasad Achyra del 
villaggio di Lahare pauwa. Non si sa esattamente da quanto tempo la popolazione si è stabilita 
nell’area. Il tempio di Malika Devi si trova nelle vicinanze del villaggio trovandosi nella circoscrizione 
6 del CSV di Lahare pauwa, mentre altri meno importanti si trovano nei dintorni. Un ambulatorio 
medico è presente in Bhalaya danda dal 1991, uno in Kalikisthan (finanziato da ADRA), uno in Jibjibe 
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e una clinica ayurvedica in Majhgaon. La strada che raggiunge Dhunce nel nord del distretto e che 
collega Betrawati a Kalikisthan, è in pessime condizioni. Solamente gli autobus, i camion e veicoli a 
quattro ruote motrici possono percorrere la strada. Una breve carreggiabile in terra battuta collega 
Betrawati a Pairabesi. La comunicazione tramite telefono e i quotidiani è limitata e primitiva. La 
televisione e i computer non sono diffusi e si trovano raramente in pochissime case nei centri più 
grandi. Per telefonare i locali devono spostarsi a Betrawati e Kalikisthan. L’elettricità è disponibile ma 
gli impianti elettrici per i negozi e le case sono spesso assenti. Dove sono presenti, il più delle volte, 
non sono sempre funzionanti a causa di una cattiva manutenzione. L’acqua è abbondante, ma un 
servizio idrico per l’acqua potabile non è sempre presente o funzionante in questa regione. Tubi di 
gomma per regimentare e trasportare l’acqua sono diffusi ma frequentemente non funzionano 
adeguatamente per un lungo periodo.  
 

5. La missione del Luglio 2006 
 

Il nostro gruppo era composto da 4 persone: Roberto Boesi, Alessandro Fantoni, Shiva 
Lamicchane e Kiran Karki. Inoltre, il Presidente e il Tesoriere del Langtang Foundation Society 
Uttergaya (LFSU), Shankas Das Dongol e Basu Dev Lamichhane rispettivamente, si sono uniti al 
nostro gruppo durante la nostra spedizione nell’area di studio. Scopo della nostra missione era 
determinare e verificare le condizioni di differenti edifici scolastici e di capire quali sono la mentalità e 
le prospettive della popolazione coinvolta nell’amministrazione delle scuole. In particolare, poi, 
verificare le condizioni della scuola locata nel villaggio di Bhalaya danda, punto di partenza per la 
realizzazione dell’intervento che ci è stato richiesto. Abbiamo camminato nei CSV di Lahare pauwa e 
Dahibung per 15 giorni. Talvolta era possibile spostarsi da un luogo a un altro utilizzando delle 
motociclette lungo la strada disponibile (vedi Fig. 1), altrimenti venivano percorsi sentieri di montagna. 
Abbiamo visitato 13 scuole (Tab. 4) delle quali abbiamo analizzato la qualità delle parti esterne ed 
interne delle costruzioni (mura, tetti, finestre, l’interno delle classi), la presenza di servizi igienici, la 
disponibilità di acqua potabile, la presenza di sistemi elettrici per l’illuminazione e la presenza di linee 
telefoniche per la comunicazione. Due scuole, infine, sono state inoltre visitate nel distretto Nuwakot, 
in quanto il villaggio di Betrawati giace al confine tra i due distretti. Alcune scuole sono situate nelle 
vicinanze della strada, mentre altre erano molto distanti da essa. Condizione, questa, rilevante per la 
situazione delle stesse. 
 

Tab.4: Scuole visitate durante la nostra spedizione. 

Villaggio Nome della scuola CSV Livelli  Strada  
Bhalaya danda Shree Naba Vijay Mahendra Lahare Pauwa 1-8 No 

Betini Shree Bachchhala Vedi  Dahibung  1-5 Sì 
Kalikisthan Shree Kalika Himalaya Campus Dahibung 1-12 Sì  
Dahibuncot Shree Shiladevi Dahibung 1-5 Sì 

Katunje Manakamana Dahibung 1-5 No 
Manigaon Dhunge  Lahare Pauwa 1-3 No 
Majhgaon Bhimsensthan Lahare Pauwa 1-5 Sì 
Betrawati Neelkantha H. S. S. Lahare Pauwa 1-12 Sì 
Betrawati Ramchandra Nuwakot District 1-5 Sì 
Betrawati Uttergaya Nuwakot District 1-10 Sì 

Lahare Pauwa Shivalay Lahare Pauwa 1-5 Sì 
Dharapani Sundara Devi Dahibung 1-10 Sì 
Banwua Barahi Lahare Pauwa 1-5 No 
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La chiave di lettura per la tabella riassuntiva (Tab. 5) delle condizioni degli edifici da noi visitati 
considera le seguenti caratteristiche: 
 

·  Parti esterne degli edifici: qualità delle mura, del tetto, delle finestre e dei pavimenti (1=buona, 
2=mediocre, 3=pessima). La peggiore condizione (3) deve essere considerata come presenza di 
fratture nei muri, finestre o porte gravemente danneggiate, buchi nel soffitto o nei pavimenti 
etc. 

·  Interni: mobilio come armadi, lavagne, panche, sedie, banchi, tavoli. (1-3 see above). 
·  Sistema idrico per l’acqua potabile: disponibile o mancante, tramite tubi di gomma o in 

muratura (1=disponibile con tubo di gomma, 2=disponibile in muratura; 3=disponibile in 
muratura ma non funzionante; 4=mancante). 

·  Elettricità: sistema elettrico presente o mancante, funzionante o meno (1=disponibile e 
funzionante; 2=disponibile non funzionante; 3=mancante).  

·  Mantenimento Generale della Struttura: assente (1), scarso (2), discreto (3). 
·  Insegnanti: disponibili o mancanti, pagati dal governo o meno (1=disponibili e pagati 

ufficialmente; 2=disponibili e non pagati; 3=mancanti).  
·  Servizi igienici: (1=buono stato, 2=cattivo stato, 3=mancante, u/s=unisex/sessi separati).  

 

Tab.5: Riassunto generale delle condizioni delle scuole. M=manutenzione generale; *=scuola primaria 
“Ramchandra” nel distretto Nuwakot, **=Scuola secondaria“Uttergaya” nel distretto Nuwakot. 

 

Villaggio 
Sistema 

Telefonico 
Acqua 

potabile 
Servizi 
igienici 

Sistema 
elettrico 

Insegnanti Esterni Interni M 

Bhalaya danda No 3,1 1u 3 1 2 3 2 
Betini No 3 2u 3 1 1 ? ? 
Kalikisthan Si 2 1u 1 1 1 1 3 
Dahibuncot No 2 2u 3 1 2 2 2 
Katunje No 1 2u 3 1 1 2 3 
Manigaon No 4 3 3 1 3 3 1 
Majhgaon No 2 1u 3 1 2 2 3 
Betrawati Si 2 1s 2 1 2 2 2 
Betrawati* No 2 2u 2 1 2 3 3 
Betrawati** No 4 1u 3 1 2 2 3 
Lahare Pauwa No 4 2u 3 1 3 3 2 
Dharapani No 4 2u 2 1 1 1 2 
Banwua No 4 3 3 1 2 3 1 

 
Alcuni edifici presentavano lavori di costruzione o riparazione in corso. Questo genere di 

intervento procede secondo la disponibilità di danaro o materiale, così che spesso si osservano dei 
lavori in un edificio mentre uno poco distante rimane nelle sue condizioni in attesa, per esempio, di un 
successivo reperimento di fondi. Così, la manutenzione dell’intero edificio non procede in maniera 
simmetrica. Non è stato facile scegliere una categoria per descrivere la condizione degli edifici. Le 
classi sono semplici, il più delle volte spoglie e le caratteristiche da considerare sono poche. Perfino se 
può apparire semplice, abbiamo estrapolato i nostri giudizi da un confronto generale tra tutte le scuole 
visitate. 

In Kalikisthan e Betrawati, le più grandi scuole nell’area, abbiamo potuto visitare le classi e il 
materiale che ciascun insegnante può disporre per l’insegnamento. Nella prima scuola, la maggior parte 
delle classi sono apparse confortevoli per gli studenti, se si considerano le dimensioni. Inoltre lavagne e 
banchi erano disponibili e in discreto stato. Sebbene talvolta mobilio e infrastrutture erano poco curati, 
sembravano poter adempiere alla loro funzione. Il sistema elettrico era in buone condizioni ma non 
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sempre funzionante. Il complesso che abbiamo visitato è un Campus dove sono attivi anche i livelli 11 
e 12. Questo è infatti il villaggio più importante dell’area. Lavori di ampliamento della scuola erano in 
corso d’opera durante la nostra visita, così come lavori di manutenzione per le superfici calpestabili e le 
infrastrutture. Nel secondo villaggio, presso la scuola secondaria “Neelkhantha”, la situazione generale 
è buona sebbene le condizioni generali delle classi sono apparse meno confortevoli rispetto alla scuola 
precedente. La mancanza di manutenzione è evidente. L’incontro con il Preside della scuola, il Sig. 
Chatra Bhahadur Khadka è stato molto interessante.  Non vi sono bidelli o personale assunto e adibito 
alla manutenzione (pulizia o riparazioni). Gli insegnanti stessi, oltre all’insegnamento, devono 
preoccuparsi di controllare i bambini in ogni istante e organizzare, come meglio riescono, il 
mantenimento delle strutture scolastiche e la sua amministrazione generale. Questa situazione non 
favorisce globalmente il sistema educativo. Alcuni cittadini volontari aiutano il personale docente 
dedicando qualche ora del loro tempo alla scuola, per il controllo dei bambini, ma questa non è la 
regola e non vi è comunque una chiara organizzazione e suddivisione dei compiti. Abbiamo potuto 
visitare il laboratorio di scienze e tecnica e abbiamo notato una completa mancanza di manutenzione 
degli strumenti didattici in loro possesso (oggi non più utilizzati o utilizzabili) ma anche della classe in 
generale. Quando interrogato riguardo la situazione il professore di scienze ha spiegato che il materiale 
risulta inutilizzabile perchè danneggiato e poi divenuto obsoleto. Sembra che un problema generale sia 
presente in questa scuola come nelle altre. La situazione, motivabile per la mancanza di danaro e 
personale, potrebbe essere migliorata tramite una migliore amministrazione delle risorse disponibili. 
Una diversità culturale e una storia differente per ogni singola scuola deve essere comunque ben tenuta 
in considerazione in modo da capire come la popolazione locale è influenzata e influenza nello stesso 
momento lo sviluppo delle scuole. Non bisogna dimenticare inoltre che le scuole nei villaggi di tutto il 
Nepal sono completamente lasciate a se stesse dal governo. Ma il fatto che il governo sia in grado di 
pagare gli insegnanti deve essere considerato realmente come una grazia, se si considera l’attuale 
condizione economica e politica del paese. Una classe adibita a palestra è stata da noi visitata e durante 
la nostra visita un gruppo di studenti stava seguendo un corso di karate. L’elettricità è presente nella 
scuola ma gli impianti elettrici per l’illuminazione sono disponibili sono nell’aula degli insegnanti che 
viene utilizzata anche come segreteria della scuola. Molto spesso abbiamo potuto osservare fili elettrici 
e plafoniere vecchie e non funzionanti. Le classi, come per tutte le scuole che abbiamo visitato, tranne 
nel Campus di Kalikisthan e nella scuola “Uttergaya”, sono solitamente vuote. Non vi è materiale 
educativo esposto sui muri delle aule o in armadi all’interno delle aule. Generalmente, tutto il materiale 
viene mantenuto nell’aula dei professori chiusa a chiave in armadi di metallo.  

Nelle scuole di Uttergaya e Majhgaon, abbiamo incontrato i presidi (Sig. Deepak Pyakurel e Sig. 
Padmanidhi Paudel, rispettivamente) mentre nella scuola di Banuwa abbiamo avuto modo di 
chiaccherare con un insegnante della scuola (Sig.ra Saradha Acharya). La prima scuola tra queste è 
apparsa ben strutturata e funzionante. Sebbene il mobilio delle aule non sia ovunque in perfette 
condizioni, abbiamo osservato materiale didattico di qualità superiore. Situata lungo la strada 
proveniente da Kathmandu può ricevere facilmente il materiale necessario per mantenerla funzionale e 
confortevole. Le donazioni private raggiungono più facilmente l’amministrazione scolastica. Le 
generali condizioni di vita sono migliori rispetto a quelle dei villaggi isolati sui versanti della valle. 
Dove le attività economiche sono più sviluppate, più danaro è disponibile per le scuole. La scuola di 
Majhgaon non è in cattive condizioni, il mobilio non è sempre in perfette condizioni ma adeguato. Il 
preside della scuola non è preoccupato per l’attività della scuola, quanto invece per la povertà degli 
strumenti didattici a disposizione degli insegnanti. Lavori di ristrutturazione erano in esecuzione per 
recuperare un aula e il campo da gioco. La scuola di Banuwa presenta un edificio tra i peggiori tra 
quelli osservati. L’insegnate ci ha spiegato con semplicità che la scuola manca di tutto ma non degli 
insegnanti. La popolazione sa molto bene che il governo non può incrementare i fondi per il materiale 
necessario a mantenere gli edifici e aumentare la qualità dell’educazione trasmessa. Le tassa scolastiche 
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pagate dagli studenti sono velocemente utilizzate per i bisogni primarie e le donazioni private sono 
disperatamente ricercate sia dai locali stessi sia dai cittadini della capitale. Le organizzazioni pubbliche, 
private o internazionali sono sommerse dalle richieste di aiuti economici o materali. E’ noto, infatti, che 
questa è la via più veloce, se non l’unica, per raccogliere danaro. Oggi, in Nepal, questa è la regola per 
tutte le istituzioni pubbliche, in special modo per quelle educative e sanitarie. Alcune scuole tra quelle 
visitate erano chiuse per le vacanze estive. Siamo comunque riusciti a entrare all’interno degli edifici 
grazie al personale appartenente ai comitati scolastici che ci ha ricevuto e permesso di visitare le 
strutture. Solo in un caso, la scuola di Betini, non siamo stati in grado di visitare le classi al loro 
interno. 
                            
6. Condizione attuale della scuola di Bhalaya danda 
 

Oggi, la scuola comprende due edifici, uno antico e uno nuovo, distanti circa 350m in linea d’aria 
e non visibili l’uno dall’altro. Nell’edificio vecchio (sito A, la scuola originale) vi sono 9 aule, ovvero 7 
classi, 1 ufficio e 1 magazzino. Due (l’aula professori o ufficio e il magazzino) sono situati al secondo 
piano dell’edificio. La superificie massima di queste aule è di circa 15 metri quadrati (4 classi sono 
però 3,5m x 3,5m!) e la media degli alunni per classe nel 2006 è stata di 36,6 (0,40 metri quadrati 
disponibili per alunno). Nel nuovo edificio (sito B), due classi sono disponibili e funzionanti (circa 25 
metri quadrati: 4m x 6,4m) per i livelli 6 e 7 della scuola che nel 2006, ospitavano 49 e 48 alunni, 
rispettivamente (numeri sopra la media), garantendo comunque 0,5 metri quadrati per bambino. La 
media degli alunni quale nel sito A consentirebbe 0,7 metri quadrati per alunno). Nel vecchio edificio, 
sono in funzione i livelli dall’1 al 5, l’8 e il kindergarten. Nel sito B, infine, un altro edificio con due 
aule è in costruzione.  

Inoltre, nel sito A è presente un edificio per i servizi igienici con tre “turche” disponibili per tutti, 
maschi e femmine. Nel sito B, invece, è in costruzione un edificio con dei servizi igienici separati per 
sesso. Il sistema idrico per l’acqua consiste in un rubinetto in una struttura di muratura, ma non è 
funzionante (luglio 2006). E’ stato interrotto quando i locali hanno avuto dei problemi per la 
distribuzione dell’acqua nelle unità abitative dell’area nei pressi della scuola. Il Comitato di Gestione 
della Scuola si sta adoperando per la sua riparazione. L’acqua proviene da una sorgente naturale sulla 
montagna  ed è distribuita tramite un sistema di tubi di gomma. Gli abitanti stessi provvedono a 
costruire una rete di tubi per distribuire l’acqua, tagliando e riunendo insieme tratti di tubo. 
Ciònondimeno, il sistema non è durevole, a causa della negligenza e della cattiva attitudine delle 
persone e non vi è una regolare manutenzione. 

La costruzione ulteriore di un edificio a due piani (3 classi per piano) o di due edifici a un piano 
con tre classi ciascuno nel sito B provvederà a ulteriori 6 aule. In questo modo sarà possibile far 
funzionare 10 classi nello stesso sito: due classi già utilizzate, 2 oggi in costruzione e 6 nuove. Così 
sarà possibile spostare tutta la popolazione studentesca della scuola dal sito A al sito B, lasciando il 
vecchio edificio, oggi inadeguato per raggiungere decorosamente il suo scopo educativo. 
 
Condizioni attuali dell’edificio. 
 

·  Terreno registrato per l’area della Scuola: 0-3-2-0 (sito A) 
·  Terreno da registrare: 0-4-0-2 (sito B) 
·  Edifici scolastici ad oggi: 3, dei quali 1 adeguato (site B), 1 in condizioni mediocri (sito A) e 1 

in costruzione (sito B). 
·  Aule disponibili: 11 (9 nel sito A e 2 nel sito B), di cui 9 per studenti, 1 per ufficio, 1 per 

magazzino. 
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·  Numero di suppellettili: 75 accoppiamenti banco/panca. 

·  Tavoli: 2 pezzi. 
·  Sedie: 15 pezzi. 
·  Armadi: 3 pezzi, di cui 2 in metallo e 1 in legno. 
·  Scaffali: 2 pezzi, di cui 1 in legno e 1 in metallo. 
·  Servizi Igienici: 2 edifici, di cui 1 con 3 stanze a uso comune (turche) nel sito A e 1 in 

costruzione nel sito B con servizi separati per maschi e femmine. 
·  Terreno circostante: abbondante spazio per permettere ai bambini di giocare, muoversi e 

riposare è disponibile sia nel sito A che nel sito B. Non sempre è sicuro, mancando di 
infrastrutture.   

·  Servizio Idrico: non funzionante nel Sito A e non ancora presente nel Sito B.  
 
 
7. Contesto sociale della scuola di Bhalaya danda   
 

Il 40% dei ragazzi che entra a scuola, vi accede senza alcun tipo di equipaggiamento base. Gli 
insegnanti stanno cercando di educare i genitori e i parenti a migliorare positivamente la loro attitudine 
verso la scuola. La scuola “Naba Vijay” è gratuita dal 1° al 5° livello (scuola primaria). Le tasse 
scolastiche mensili per il livello 6 ammontano a circa 50 rupie e aumentano di poche rupie al mese (10-
15) per ogni livello successivo. Le tasse sono raccolte una volta o mensilmente secondo la politica 
scolastica annuale o a seconda del reddito delle famiglia. I libri di testo per la scuola primaria sono 
forniti dal governo.  

Oggi gli insegnanti che lavorano nella scuola sono 10, di cui 9 pagati direttamente dal governo e 
1, semi-volontario, pagato dal Comitato di Gestione della Scuola. Le tasse scolastiche servono in parte 
a pagare questa figura. Dopo la realizzazione dell’ampiamento della scuola, il numero degli insegnanti 
verrà incrementato e gli insegnanti saranno assunti e stipendiati dall’amministrazione pubblica 
(RDEU).  

I parenti sono responsabilizzati nel provvedere il materiale necessario per i loro figli (quaderni, 
penne, libri etc.), incoraggiandoli e cercando di aumentare la loro consapevolezza dell’importanza 
dell’ambiente scolastico. In alcuni casi, i bambini con problemi economici gravi, vengono aiutati nel 
recupero del materiale necessario grazie alle tasse raccolte dalla scuola e da donazioni private. Il 
Comitato di Gestione della Scuola (Tab. 6) sta ora provvedendo alla riparazione del sistema idrico nel 
sito A. Un Comitato Scolastico per la distribuzione alimentare è presente per gestire lo sviluppo e 
l’attuazione del Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite che distribuisce cibo nel distretto 
ai bambini tramite la mensa scolastica. (Tab. 7). In ogni scuola è infatti presenta una cucina. Il pranzo a 
metà giornata viene cucinato da alcuni locali volontari e distribuito ai bambini. La tipologia di cucina 
può variare, ma spesso si limita a un giaciglio di terra all’aperto, coperto da una lastra di metallo come 
tetto, dove poter cucinare grossi pentoloni di cereali per i bambini. L’importanza del programma 
alimentare a due aspetti da considerare: 1- assicurando un pasto al giorno ai bambini, vengono aiutate 
le famiglie, che hanno la certezza del pranzo a metà giornata per i loro figli, tutti i giorni; 2- offrendo 
un pasto ai bambini, si cerca di fare sì che questi frequentino la scuola con un assiduità maggiore.    
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Tab. 6: Comitato di Gestione della Scuola Naba Vijay di Bhalaya danda. 
 

Carica Nome Indirizzo Qualifica  
Presidente Sig. Madhav Prasad Aryal  Laharepauwa 6, Rasuwa S.L.C. 
Membro Sig. Resham Bahadur Lama Laharepauwa 4, Rasuwa 7 Grade Pass 
Membro Sig.ra Bhagawati Neupane (Ghimire) Laharepauwa 6, Rasuwa Intermediate in Education 
Membro Sig. Aaiman Bulun Laharepauwa 6, Rasuwa Literate 
Membro Sig. Manabir B.K. Laharepauwa 4, Rasuwa Literate 
Membro Sig. Chhatra Bahadur Dhakal Laharepauwa 5, Rasuwa Literate 
Membro Sig. Jhabaraj Neupane  Scuola Naba Vijay Mahendra Bachelor in Arts 
Segretario Sig. Jit Raj Chhatkuli (Preside) Scuola Naba Vijay Mahendra Intermediate in Arts 

Tab. 7: Comitato per la distribuzione alimentare della Scuola Naba Vijay. 

Carica Nome Indirizzo Qualifica 
Presidente Sig.ra Bhagawati Neupane Laharepauwa 4, Rasuwa 10 Grade 
Vice presidente Sig.ra Jhanka Kumari Ghale Laharepauwa 5, Rasuwa Literate 
Tesoriere Sig.ra Usha Neupane Laharepauwa 6, Rasuwa Literate 
Membro Sig.ra Sita Neupne Laharepauwa 6, Rasuwa Literate 
Membro Sig.ra Menka Thing Laharepauwa 4, Rasuwa Literate 
Membro Sig.ra Kamala Glan Laharepauwa 4, Rasuwa Literate 
Membro Sig.ra Sita Thapa Laharepauwa 5, Rasuwa Literate 
Membro Sig.ra Subhadra Neupane Laharepauwa 4, Rasuwa Literate 
Segretario Sig.ra Sita Shrma Scuola Naba Vijay Mahendra  S.L.C. 

 
Di seguito, riportiamo la variazione della popolazione scolastica durante gli ultimi otto anni 

(Fig.3 e Tab.8) e il numero di studenti per classe dal 1995 al 2006. La Classe 8^ è attiva nella scuola 
dal 1998, mentre la presenza di alunni dalit all’interno della scuola risale al 2002. 
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Fig. 3: Variazione numerica della popolazione scolastica in Bhalaya danda nel periodo 1995-2006. 
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E’ essenziale osservare il flusso dei ragazzi in entrata e uscita dalla scuola. Sebbene il numero 
complessivo di studenti è incrementato nel corso dell’ultima decade, il numero dei bambini per classe è 
variato moltissimo. La vita rurale e la condizione delle famiglie in Nepal può cambiare così 
repentinamente che le persone si muovono da un villaggio a un altro per un bisogno primario, un 
lavoro, un luogo dove vivere, qualche prospettiva. Chi non ha nulla da conservare si muove 
velocemente se necessario. Considerando questi problemi, una scuola precaria è ben lontana dall’essere 
considerata un bene primario per i bambini. I bambini subiscono, non sempre, inconsciamente questa 
situazione e sono costretti a seguire i loro parenti. Non hanno scelta e la scuola non è considerata dai 
genitori una valida ragione che li induca a modificare il loro modo di vita e la loro attitudine verso di 
essa. Ciònondimeno, il numero degli studenti della scuola sta aumentando così che diviene essenziale. 
L’ultima classe attiva (CL 8) è la classe che mostra i più gravi problemi. Gli alunni che frequentano 
questa classe, infatti, non sanno cosa accadrà l’anno successivo così come i loro genitori. Infine, un 
servizio di scuola materna per i bambini più piccoli è cominciato in un aula del vecchio edificio nel 
2006 con 27 bambini da seguire.  

La presenza dei Dalit nel villaggio di Bhalaya danda raggiunge il 15% della popolazione, un dato 
molto superiore rispetto alla loro presenza media nel Distretto (<3%, vedi Tab. 3 e Cap. 4) e che mostra 
come l’integrazione dei Dalit nell’area sia qui più avanzata. I primi bambini Dalit sono arrivati a scuola 
nel 2004 (rispettivamente, il 4%, il 3% e il 5% degli studenti della scuola nei primi tre anni). Il 
villaggio di Bhalaya danda è coinvolto nel progetto MEDEP dell’UNDP (vedi Cap. 10), grazie al quale 
è nata una micro-industria per la popolazione Dalit. Un laboratorio artigianale è quindi in funzione per 
permettere loro di costruire utensili da lavoro da vendere nell’area così da poter avere un profitto. 
Entrambi questi miglioramenti, la presenza di bambini Dalit nella scuola e l’apertura della scuola 
materna, sono manifesto dell’attitudine positiva e della volontà della popolazione locale di migliorare e 
sviluppare un efficiente sistema scolastico.  

 
 

Tab.8: Numero di studenti per Classe nel periodo 1995-2006. 
 

Anno CL1 CL 2 CL 3 CL 4 CL 5 CL 6 CL 7 CL 8 TOT 

1995 48 30 21 26 13 21 12  171 

1996 88 32 23 21 21 26 19  230 

1997 62 40 28 24 21 14 23  212 

1998 57 37 34 20 23 20 16 23 230 

1999 66 41 25 35 14 23 19 15 238 

2000 55 40 32 24 29 29 17 20 246 

2001 56 32 32 36 19 43 25 15 258 

2002 43 29 32 39 29 38 32 23 265 

2003 58 34 31 33 38 49 32 29 304 

2004 71 24 36 39 34 45 43 35 327^ 

2005 66 37 25 49 34 49 39 37 336 

2006 44 31 35 42 37 49 48 31 317* 
 
* Inizio attività Scuola materna 
^ Inizio presenza bambini Dalit nella scuola 
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La povertà in Nepal è un fenomeno rurale, considerando che l’80% della popolazione è composto 
da contadini, la maggior parte dei quali solo per la propria sussistenza. Dei 22 milioni di abitanti 
presenti in Nepal, circa il 42% vive sotto la soglia della povertà e circa il 76% guadagna meno di un 
dollaro americano al giorno. Vi è una forte variazione regionale per ciò che concerne il reperimento del 
cibo e la produzione agricola locale. Attualmente, 45 dei 75 Distretti del paese sono in deficit 
alimentare, in particolare: 3 dei 20 distretti meridionali (area del Terai), 26 dei 39 distretti a bassa quota 
e tutti i 16 distretti di montagna. Sebbene il più alto numero di persone costrette sotto la soglia della 
povertà vive nel Terai, la percentuale relativa è più alta in montagna (56%). L’analisi della disponibilità 
di cibo nei distretti di bassa e alta quota, indica che la produzione di cibo soddisfa la domanda 
alimentare per solo 5/6 mesi l’anno, costrigendo la popolazione ad adottare svariate strategie per la 
sopravvivenza durante gli altri mesi dell’anno. 

Inoltre, se analizziamo la popolazione scolastica degli studenti appartenenti al Centro di Gestione 
della Risorse di Bogatitar nel 2005 (Fig. 4), considerando l’età e il sesso notiamo una più alta mortalità 
nei primi anni di vita al di sotto dei 9 anni, e tra i bambini al di sotto di 8 anni, le femmine sembrano 
mostrare una mortalità più elevata. Non abbiamo dati ufficiali concernenti le nascite per poter 
confermare questo dato, sebbene i dati sembrano concordare con i tassi di mortalità rilevati nel paese. 

L’incidenza e l’effetto della malnutrizione e della fame tra i bambini del Nepal è spaventoso. Il 
deplorevole stato nutrizionale delle madri e la scarsità delle cure sanitarie è tale che il peso dei bambini 
alla nascita è basso e il tasso di mortalità delle partorienti alto. La mortalità al di sotto dei 5 anni  
raggiunge circa l’11,8%, tra le più alte al mondo. Circa la metà dei bambini sotto i 3 anni di età, senza 
distinzione di sesso, sono sotto peso e più bassi rispetto a una normale crescita,. La mortalità dovuta 
alla diarrea si aggira intorno al 44% e le infezioni dovute a parassiti sono causa del ridotto (-20%) 
assorbimento calorico dei ragazzi.  
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Fig. 4: Numero di bambini tra i 5 e i 16 anni nel Centro di Gestione delle Risorse di Bogatitar 
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8. Il Progetto 
 

Il progetto è stato scritto nel marzo del 2006 dagli ingegneri del Distretto che hanno già 
collaborato con l’organizzazione non governativa locale. Il costo dell’edificio scolastico e delle 
infrastrutture necessarie si aggira intorno ai 25000 euro. Il 10% delle spese sarà sostenuto dalla 
comunità locale come è stato stabilito dagli incontri tenutosi in Bhalaya danda nel 2005 tra insegnanti, 
genitori degli alunni e autorità e come è stato nuovamente ricordato negli incontri da noi effettuati 
nell’estate del 2007. I permessi sono già stati forniti dal CSV di Lahare Pauwa e dall’Ufficio 
dell’Educazione del Distretto Rasuwa che ha inoltre previsto nel biennio 2007-2008 uno 
stanziamento di circa 5000 euro per la costruzione dell’edificio, in particolare per la costruzione 
delle fondamenta del nuovo edificio. Sundari Baini Onlus, vuole recuperare 17000 euro per aiutare la 
realizzazione dell’intera opera.   
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Fig. 5. La piantina dell’edificio a sei classi (sopra) e un particolare (sotto) dei muri infrastrutturali necessari. 
 

. L’organizzazione locale avendo portato a termine progetti simili nel Distretto (vedi Tab. 7) ha 
acquisito credibilità agli occhi delle istituzioni. Nell’incontro tenutosi presso il Consiglio del Benessere 
Sociale in Kathmandu nel luglio 2006, infatti, le autorità locali hanno dato parere assolutamente 
favorevole all’implementazione del progetto. Il piano terreno dell’edificio (Fig. 5 in alto), con tre 
classi, verrà costruito con un tetto di cemento preimpostato che permetterà la costruzione del secondo 
piano. Gli edifici scolastici (ma non solo) in Nepal sono costruiti in questo modo, così da permettere un 
esecuzione anche parziale ma funzionale dei lavori qualora i finanziamenti subiscano delle interruzioni. 
Il progetto considera, inoltre, la realizzazione delle infrastrutture necessarie (Fig. 5 in basso). La 
struttura dell’edificio è similare a quelli che vengono costruiti nel paese, eccetto che per l’uso del 
cemento, oggi giorno utilizzato maggiormente quando economicamente possibile.  
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9. L’Organizzazione non governativa locale. 

Langtang Foundation Society Uttergaya (LFSU) è una organizzazione non governativa registrata 
presso l’ufficio amministrativo del Distretto di Kathmandu e affiliata al Consiglio per il Benessere 
Sociale (Social Welfare Council=SWC) del Nepal. Il progetto qui presentato era già stato preparato in 
passato dall’organizzazione ma non è stato possibile portarlo a termine per mancanza di fondi. Fino al 
2004, la LFSU aveva un rapporto di collaborazione con un agenzia donatrice giapponese (Langtang 
Foundation Japan, LFJ), ma oggi questa collaborazione non è più attiva. Il vice presidente 
dell’organizzazione, Sig. Shiva Prasad Lamichhane, nostro collaboratore più stretto lavora per 
l’organizzazione da parecchi anni e, rieletto nel 2005, rimmarrà in carica fino al 2008. 
L’organizzazione è stata fondata nel 1990 in Betrawati. 

o Nome: Langtang Foundation Society Uttergaya 
o Indirizzo: Kathmandu-16, Balaju. Tel. 00977-1-4355419; 

E-mail: langtangfoundation@yahoo.com.  
Contatto principale: Shiva Lamichhane vice-presidente di LFSU 

o Atto di Registratione: Ufficio Amministrativo di Kathmandu 
Registered No. 291/056/057 (291/1999/2000) 
Date: 2056/06/14 

o Affiliazione con il Social Welfare Council N. 9902 
Data dell’ultimo rinnovo: 15 Luglio 2006 

L’organizzazione ha portato a termine numerosi progetti in questa area geografica fin dal 1990 (Tab.7), 
e non solo per quel che concerne la qualità e la creazione di nuovi edifici scolastici. Un progetto, per 
esempio, ha previsto il reperimento e il finanziamento di 18 insegnanti di lingua inglese che sono stati 
dislocati in molte scuole primarie. Quando la collaborazione con LFJ è terminata, molti insegnanti 
hanno cercato altri impieghi mentre qualcuno ha continuato a lavorare ricevendo danaro dai consigli di 
gestione delle scuole. Un altro importante progetto ha gestito l’accoglimento in strutture private di 
bambini orfani, il loro sostentamento e la loro educazione. L’ufficio della organizzazione è situato in 
Betrawati, sopra un ostello per studenti. Il terreno, dove l’edificio è costruito, appartiene alla Scuola 
Uttergaya e originariamente, nel 1995, era stato affidato alla LFSU per il progetto sopramenzionato 
(Foster Child Programme). Il danaro per costruire l’edificio venne donato dalla LFJ e tutte le spese per 
i bambini erano da loro sostenute. Quando la collaborazione è terminata, la struttura venne trasformata 
in un ostello che accoglie circa 15 studenti che frequentano la scuola. Le famiglie degli studenti pagano 
la loro permanenza nell’ostello che viene attualmente gestito dalla scuola. Oggi, LFSU ha ricevuto 
dalla popolazione dei villaggi di Katunje nel CSV Dahibung (circoscrizione 5) e di Banuwa nel CSV 
Lahare pauwa (circoscrizione 3) una richiesta di aiuto per migliorare la qualità degli edifici scolastici 
nei rispettivi villaggi. Questi progetti non hanno ancora trovato un donatore o una soluzione per la loro 
implementazione.     
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Tab. 7: Progetti svolti dalla Langtang Foundation Uttergaya Society.  

Villaggio Anno Progetto Aule 
fornite 

Evoluzione del vecchio 
edificio 

Ente 
Donatore 

Livelli 

Majhgaon 1998 Edificio 
Scolastico 

7 Distrutto dagli operai LFJ 1-5 

Sarsing/Prance 2005 Edificio 
Scolastico 

4 Distrutto dalla pioggia LFJ 1-3 

Betrawati 1998; Scuola 
Ramchandra  

Edificio 
Scolastico 

8 Distrutto dagli operai LFJ 1-5 

 20011, 20052 

Bogatitar 
Edificio 

Scolastico 
21***  + 62 2 edifici mantenuti (14 aule) LFJ 1-12 

 1991; School 
Uttergaya* 

Edificio 
Scolastico 

12 - LFJ 1-10 

Betini 2000 Edificio 
Scolastico 

6 Distrutto dagli operai LFJ 1-5 

Choktar/Banuwa 2003 Edificio 
Scolastico 

4 Uno  distrutto dagli operai e 
1 mantenuto (2 aule).** 

LFJ 1-5 

Dharapani 2004 Edificio 
Scolastico 

10 Uno  distrutto dagli operai e 
1 mantenuto (2 aule). 

LFJ 1-10 

*= Primo progetto della LFSU; **= è stata richiesta la sostituzione di esso con uno nuovo; ***= nel 
2002 una agenzia straniera ha finanziato la costruzione di due nuove aule collaborando con un’altra 
organizzazione locale (Educate the Children, ETC, Nepal). 

Tab. 8: Membri della LFSU 

 Nome Carica Qualifica Impiego 
1 Shankas Das Dongol Presidente Literate Pensionato 
2 Shiva Prasad Lamichhane Vice-presidente Bachelor in Arts Travel & trek 
3 Basu Dev Lamichhane Tesoriere Bachelor in Education Insegnante 
4 Astaman Dongol Segretario Bachelor in Education Insegnante 
5 Ram Krishna Pyakurel Segretario SLC Insegnante 
6 Purna Bahadur Dongol Membro SLC Insegnante 
7 Rajkumar Dongol Membro SLC Attore 
8 Rajan Rijal Membro Bachelor in Engineering Caposquadra tecnico 
9 Somlal Lawat Membro SLC Insegnante 
10 Mina Lama Membro SLC Insegnante 
11 Ramesh Kumar Lamichhane Membro Bachelor in Management Insegnante 

Il Sig. Ram Krishna Pyakurel e il Sig. Ramesh Kumar Lamichhane ci hanno accompagnato durante le 
nostre visite. Il secondo, impiegato presso l’UNDP, è coinvolto nel progetto MEDEP che viene gestito 
dalle Nazioni Unite nel distretto Rasuwa e che lui stesso ci ha illustrato durante un incontro 
appositamente organizzato in Betrawati (vedi cap. 12). 
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10. Gestione dell’Intervento  

 
Il progetto verrà eseguito da operai locali che vivono nel villaggio o nelle vicinanze di esso. I 

materiali verranno in parte acquisiti a Kathmandu (cemento e acciao) e in parte dall’ambiente nell’area 
del progetto (legno e pietre, secondo la qualità indicata) attorno al villaggio di Betrawati e a quello di 
Trisuli Bazar (un piccolo paese sulla strada principale a circa 10 km a sud di Betrawati). 
Il progetto per la Scuola “Shree Naba Vijay Mahendra Lower Secondary School” è già stato disegnato 
e messo a punto dagli ingegneri del distretto che collaborano con la LFSU. Una proposta da sottoporre 
al Consiglio per il Benessere Sociale (organo preposto) è già stata preparata. Dopo la sua approvazione, 
il Consiglio darà il permesso all’organizzazione locale per ricevere i fondi da una organizzazione 
straniera. Di seguito sarà possibile iniziare i lavori per la costruzione. Il costo complessivo del progetto 
prevede una cifra non inferiore al 10% versata dalla popolazione locale che vive nell’area dove il 
progetto deve essere realizzato. La realizzazione dell’edificio scolastico dovrebbe terminare dopo circa 
6 mesi. Rapporti dettagliati saranno preparati per le organizzazioni straniere o locali coinvolte, secondo 
un piano concordato con le agenzie donatrici. Il controllo e la gestione dei fondi verrà eseguito dalla 
LFSU e dalle aziende donatrici che controlleranno la sua esecuzione. Di seguito, si riporta un elenco 
dei passaggi del programma necessari per l’implementazione del progetto: 

1. Lettera di Approvazione e Accettazione da parte dell’Agenzia Straniera: “segnale verde”. 
2. L’organizzazione locale presenta al Consiglio per il Benessere Sociale i seguenti documenti: a- 

lettera dall’Agenzia Donatrice; b- Report Economico in regola dell’ultimo anno; c- Licenze 
ufficiali del KDAO (atto di fondazione) e SWC (atto di registrazione); d- La proposta di 
progetto; e- Il permesso dal CSV Lahare Pauwa (già ottenuto). 

3. Consiglio per il Benessere Sociale da il permesso a procedere. 
4. L’agenzia straniera invia il danaro alla LFSU. 
5. LFSU invia una lettera all’Ufficio dell’Educazione del Distretto Rasuwa dove informa 

dell’inizio della fase di realizzazione del progetto.  

Un comitato, precedentamente creato, provvederà al monitoraggio dell’implementazione del progetto. 
Sarà composto da: alcuni genitori degli studenti, alcuni rappresentanti della LFSU, dagli insegnanti 
della scuola e dai rappresentati delle Agenzie Donatrici straniere coinvolte. Rappresentanti del 
Consiglio per il Benessere Sociale effettueranno delle visite di controllo. Solitamente ciò avviene 
durante la fase terminale del progetto.  
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11. Incontri ufficiali 
 
Abbiamo scelto le organizzazioni a cui rivolgerci tenendo in considerazione la necessità di coprire tutti 
gli aspetti sociali così da poter considerare quali interlocutori potessero apparire come potenziali attori 
per un progetto più ampio. Lo scambio di informazioni relative ai progetti oggi in corso d’opera nel 
Distretto Rasuwa ci ha permessso di capire com’è il panorama culturale nell’area e come potrebbe 
essere possibile lavorare al suo interno. Tutte le persone che abbiamo incontrato si sono dimostrate 
interessate allo sviluppo del nostro progetto, dalla costruzione della scuola ai possibili effetti che tale 
intervento può avere sia dal punto di vista sociale sia da quello economico. E’ emerso che le persone 
sono consapevoli che senza un aiuto dall’esterno, ad oggi, nessuno sviluppo è realmente possibile. Il 
Nepal si sta muovendo verso nuove elezioni ma il processo appare confuso e denso di ostacoli, culturali 
e pratici. Un nuovo governo verrà approvato nel futoro (ma difficilmente prima del 2008) e i benefici 
che questo forse porterà saranno sentiti nell’area in questione solo dopo parecchi anni. 
 

1. 07/07/2006: UNDP-United Nations, Development Programme (Programma delle Nazioni Unite 
per lo Sviluppo). Sig. Sharad Neupane. Rappresentante Locale. Tel. 5523200. Kathmandu.  
Sig. Ramesh Kumar Lamichhane. Rasuwa District UNDP Funzionario (MEDEP). Betrawati.  
 

UNDP coordinare tre progetti nel Distretto Rasuwa: a) MEDEP Micro Enterprises Development Programme (Programma 
di Sviluppo di Micro-industrie); b)  TRPAP Tourism for Rural Poverty Alleviation Programme (Turismo per il Programma 
per l’attenuazione della povertà rurale); c) DLGSP Decentralized Local Governance Support Programme (Programma di 
supporto per un amminsitrazione decentralizzata).  
Il progetto MEDEP è stato lanciato in Nepal nel 1998 e copre 20 distretti, compreso quello di Rasuwa. Il programma ha 
approvato e scelto servizi di sviluppo economico tramite le micro-industrie, avendo come target le famiglie che vivono sotto 
la soglia della povertà. MEDEP nasce con lo sviluppo della micro-imprenditorialità, seguita da uno studio del mercato, lo 
sviluppo della professionalità, il microcredito, l’accesso a una adeguata tecnologia e a una consulenza economica legata ai 
mercati. MEDEP fornisce microcrediti tramite un accordo di collaborazione con la Banca per lo sviluppo agricolo del Nepal 
(ADBN). Il microcredito è fornito su una base di costo a cui contribuisce per il 30% MEDEP e per il 70% la ADBN ed è 
gestito unitamente da entrambi i partners. La popolazione Dalit sono coloro che sono primariamente coinvolti nel progetto. 
Il progetto TRPAP è partito nel 2001 e copre 6 distretti in Nepal tra cui il Rasuwa.  Scopo principale è la riduzione della 
povertà tramite lo sviluppo, la promozione e il sostegno di nuovi modelli per il turismo, e dell’indipendenza e 
autoregolazione turistica nelle diverse aree. I più importanti risultati fino a ora ottenuti sono: l’acquisizione di responsabilità 
e controllo da parte delle comunità tramite lo sviluppo di risorse umane e di infrastrutture turistiche; la creazione di strategie 
specifiche di turismo per ogni area; lo sviluppo di tali risorse e la loro commercializzazione. Il progetto DLGSP è partito 
nel 2004 e copre 60 distretti tra cui il Rasuwa. Scopo del progetto è decentralizzare l’amministrazione tramite la 
mobilitazione sociale delle risorse umane e trasmettere il potere alle comunità agricole, specialmente alle categorie più 
svantaggiate e in particolare le donne. Ciò permetterà loro di partecipare alla programmazione dello sviluppo e al processo 
decisionale e di accedere ai servizi socio-economici così come previsto nel 10° piano Strategico per la Riduzione della 
Povertà (PRSP) stilato dal Governo nepalese nel 2003. A livello di comunità mira a rinforzare la popolazione locale, 
specialmente i più poveri, le donne e le minoranze etniche tramite la mobilitazione sociale. Le comunità sono inoltre 
coinvolte in processi produttivi dopo aver perseguito corsi di preparazione appositi sotto l’egida del progetto. 
 
 

2. 14/07/2006: WFP-World Food Program (Programma Alimentare Mondiale). Sig.ra Pramila 
Ghimire. Tel. 5543420/5550607 Patan 

 
Il Nepal è un paese a basso sviluppo, a basso reddito e con deficit alimentare. E’ classificato 136° su 177 dall’Indice dello 
Sviluppo Umano del 2005 dell’UNDP. Il Programma per lo stato del Nepal vuole portare un incremento nutrizionale alle 
persone più svantaggiate, bambini e donne. Due programmi sono operativi oggi nel Distretto Rasuwa: a) Global Food for 
Education Initiative (Cibo per tutti per l’Educazione); b) Mother and Child Health Care (Cura della salute di mamme e 
bambini). L’obiettivo del primo è incrementare la frequenza scolastica dei bambini e ridurre l’assentesimo, soprattutto 
quello pomeridiano. Aumentare la presenza delle femmine a scuola e aumentare la capacità di apprendimento dei singoli 
soggetti, diminuendo la sensazione della fame, e riducendo l’incidenza delle infezioni intesitinali. Scopo del secondo è 
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invece incrementare le condizioni generali di salute delle donne durante la gestazione o della coppia madre-piccolo durante 
l’allattamento. La Sig.ra Ghimire ci ha descritto come e dove i progetti operano in Nepal e come gli uffici amministrativi 
dei distretti coinvolti operano al fine di distribuire il cibo ai suoi destinatari tramite i villaggi e le scuole. 
 

3. 14/07/2006: Save the Children Japan - Nepal. Sig. Eiichi Sadamatsu. Funzionario residente. 
Kathmandu Office. Tel. 4421319. 

 
4. 25/07/2006: Help/Nepal. Sig. Luigi Porcella, Direttore Generale. Kathmandu. Tel. 4415432. 

www.helpnepal.org. 
 

L’agenzia lavora in Nepal dal 1995. Si occupa principalmente di Educazione e Income generation. Il primo punto si 
riferisce ai criteri che devono essere sottesi alla nascita e gestione di una struttura scolastica e alla preparazione e alla 
determinazione degli insegnanti. Il secondo concerne la creazione e lo sviluppo di piccole industrie per 
l’autosostentamento (artigianato, produzione di formaggio, produzione di fertilizzanti naturali). Oggi, l’agenzia si 
occupa anche dei ragazzi di strada, delle donne e dell’assistenza medica. 

5. 19/07/2006: ADRA-Adventist Development and Relief Agency (Agenzia Avventista per lo 
Sviluppo e il Soccorso). Sig. Tilak Shahi. Direttore del progetto. Tel 5520464. Segreteria: Tel. 
5555-913/914. www.adranepal.org. Kathmandu.  

ADRA è una agenzia umanitaria indipendente, fondata dalla Chiesa Avventista del Settimo Giorno con lo scopo 
specifico di provvedere allo sviluppo delle comunità e degli individui e al soccorso nelle emergenze. Registrata in 
Kathmandu, aiuta le persone bisognose, specialmente le più vulnerabili come le donne, i ragazzi e gli anziani. Lavora 
per l’aumento del potere delle donne, sia a livello sociale sia a livello economico e per permettere ai bambini di 
frequentare la scuola regolarmente. Ha già portato a termine diversi progetti nel distretto di Rasuwa. Adra lavora 
nell’educazione formale e in quella informale. Ha sostenuto 35 studenti in Kalikisthan (ed. formale) e provvedono 
all’educazione di circa 900 donne adulte nel distretto tra i 18 e i 35 anni (ed. informale). 

 
6. 19/07/2006: APEIRON-Una mano per il Nepal. Sig.ra Silvia Del Conte, Presidente Apeiron 

Onlus. Tel. 4443520. Kathmandu. 
 
Apeiron, dal 1997, ha la sua sede nella capitale del Nepal, Kathmandu, dove realizza e coordina progetti di sostegno e 
sviluppo rivolti ai membri più deboli della società civile, con il proposito di informarli su quei diritti fondamentali che 
la realtà nepalese, fatta di esclusione, marginalità e sfruttamento, non garantisce. Puntando sull'educazione scolastica e 
sulla formazione al lavoro, Apeiron contribuisce a creare membri attivi, presenti e soprattutto coscienti dei propri diritti 
e della propria identità civile, sociale e culturale; a formare uomini e donne autonomi, consapevoli delle proprie abilità 
e riconosciuti sia dal mercato locale che internazionale. 

 
7. 20/07/2006: UNICEF-United Nations Children’s Fund (Fondo delle Nazioni Unite per 

l'Infanzia). Sig.ra Sumon Tuladhar, responsabile di Progettazione, Sezione Educazione e 
Protezione dei bambini. Tel. 5523200. Kathmandu. 

 
8. 20/07/2006: NS-Nepal Scouts. Sig. Ananda Prasad Khatiwada, funzionario per la Formazione. 

Quartier Generale Nazionale di Kathmandu. Tel. 419001. Sig. Bir Bahadur Gurung, 
funzionario per il Distretto Rasuwa. Tel. 410-534111. Dumche. 

 
L’organizzazione Nepal Scouts fu costituita nel 1952. La sua missione è di attrarre ed educare i giovani attraverso la 
vita e l’esperienza pratica comunitaria in mezzo alla natura così che possano crescere secondo sani principi di onestà, 
ubbidienza e coraggio. Lavora nel Distretto di Rasuwa dove organizza regolarmente eventi pubblici nelle scuole per 
raccogliere adesioni e coinvolgere giovani e adulti. Mira a rendere i ragazzi responsabili e consapevoli della società in 
cui vivono e del loro ruolo e diritti nella società, a farli crescere promuovendo le sue attività sociali, culturali e pratiche 
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in una comunità tollerante e ampia. I bambini appartenenti a gruppi etnici di caste inferiori sono maggiormente 
considerati. 
 
9. 20/07/2006: USC-Unity Service Co-operation Nepal, formerly Unity Service Co-operation 

Canada Nepal. Office. Secretary Tel. 4414170 
 

Lavora in Nepal dal 1977. La promozione di cooperative di risparmio e credto è il suo programma più importante. Mira 
a promuovere e sviluppare la formazione di gruppi di persone che tramite le attività di micro-credito siano incoraggiate 
a intraprendere attività commerciali, specialmente coloro che appartengono a gruppi a basso reddito. I suoi progetti 
sono in corso d’opera in 8 distretti in Nepal tra cui quello di Rasuwa. 
 

 
10. 21/07/2006: Comitato di Gestione della Scuola Naba Vijay, Sig. Madhav Aryal, Presidente. 

Incontro tenutosi presso l’Hotel “Lucky Star” in Thamel, Kathmandu. 
 

11. 22/07/2006: Educate the Children Nepal. Sig. Suryaman Gurung. Betrawati. 
 
Missione dell’organizzazione è provvedere opportunità educative e di sviluppo per i ragazzi, le donne e le comunità del 
paese, specialmente nei villaggi di montagna, permettendo loro di acquisire le capacità per migliorare la qualità della 
vita. Fornisce aiuti economici per gli studenti, corsi di aggiornamento per gli insegnanti, materiale ed equipaggiamento 
per migliorare la qualità dell’educazione nelle scuole pubbliche. I suoi progetti interessano anche il rafforzamento della 
figura della donna nella società e lo sviluppo agricolo. 
 
12. 25/07/2006: Incontro con il Sig. Madhav Aryal Presidente del Comitato di Gestione della 

Scuola Naba Vijay, il Sig. Ramesh Kumar Lamichhane UNDP (Funzionario del MEDEP), il 
Sig. Shankas Das Dongol (Presidente della Fondazione Lantang Uttergaya) e il Sig. Basu Dev 
Lamichhane (Tesoriere della Fondazione Lantang Uttergaya). Incontro tenutosi presso il 
Ristorante “Bamboo” in Thamel, Kathmandu. 

 
13. 25/07/2006: Social Welfare Council. Sig. Shiva Kumar Basnet. International NGO Office. 

Assistant Director. 
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12. Conclusioni 

Costruire un nuovo edificio così da poter permettere il funzionamento di una Scuola secondaria 
completa e ristrutturare, per quanto possibile, il vecchio edificio è solo una piccola goccia di quanto si 
può fare. Il Distretto Rasuwa, e in particolare i CSV Lahare Pauwa e Dahibung, con i quali avrebbe a 
che fare il nostro progetto, non è il più povero del Nepal. Ciònonostante, vi è bisogno che il Programma 
alimentare mondiale distribuisca alimenti per la popolazione. Molte piccole opere potrebbe essere 
eseguite per migliorare notevolmente una qualità della vita altrimenti bassa, cominciando da strutture 
base che possono aiutare le persone a cambiare prospettiva e attitudine verso la vita. Un progetto più 
ampio, infine, cominciando dal semplice edificio, potrebbe coivolgere la sostenibilità dell’ambiente 
circostante e favorire lo sviluppo di piccole forme di micro-imprendorialità, che potrebbero migliorare 
l’aspetto socio-economicio della vita delle persone. 

Le infrastrutture occidentali non esistono. Le persone, inizialmente, credono solo in cambiamenti 
reali, non in concetti o promesse. Gli abitanti potrebbero essere realmente attratti da un nuovo edificio. 
Inoltre, questo progetto potrebbe beneficare maggiormente la popolazione locale se fosse suffragato da 
un progetto più ampio che coinvolgesse anche altri aspetti sociali. In molti villaggi della regione la 
scuola è il centro della vita. Una scuola più moderna potrebbe essere in grado di creare nuove 
opportunità di lavoro, quindi economiche, che potrebbero essere ricoperte da locali. Sebbene gli 
insegnanti hanno uno stipendio regolare dal governo, le scuole non hanno personale remunerato adibito 
alla loro gestione, pulizia e manutenzione. E dato che gli insegnanti stessi si assumono dei compiti non 
loro (per. es. mansioni da bidello), non possono raggiungere completamente la missione, a scapito  
ovviamente degli incolpevoli bambini. Una stretta collaborazione dovrebbe essere intrapresa tra il 
RDEO, il RDAO e le organizzazioni locali per risolvere questo problema.  

Considerando la condizione attuale della scuola del villaggio di Bhalaya danda, capiamo 
facilmente, che l’implementazione del progetto concernente l’edificio è seria e verosimile. Il desiderio 
dei locali di incrementare il numero di classi così da poter completare la scuola secondaria nella scuola 
è l’aspetto più importante da sottolineare. Inoltre, la presenza di bambini Dalit nella scuola dal 2004 
mostra come l’amministrazione scolastica sia molto positiva e all’avanguardia soprattutto se si 
considera che il villaggio si trova in montagna, lontano dai centri più importanti. La creazione della 
scuola e la sua funzionalità sarebbero quindi di esempio per altre scuole e un chiaro messaggio di 
integrazione tra gruppi etnici per tutta la popolazione.  

Si dice che si può frequentare la scuola ovunque, anche sotto un albero, e questo è sicuramente 
vero. Ciònondimeno, semplici argomenti possono essere portati per sottolineare il nostro intento: 
 

·  Una struttura sicura, durevole, ben fornita, piacevole ai ragazzi e agli insegnanti, inserita in 
maniera intelligente nell’ambiente, dovrebbe aiutare i bambini a frequentare le lezioni in 
maniera più proficua: aule più confortevoli e grandi con appropriati banchi, tavoli e lavagne 
aiuterebbero gli alunni a mantenere la propria attenzione verso l’insegnante. 

·  Una scuola ben amministrata e organizzata aiuterebbe i ragazzi a aumentare la loro 
consapevolezza dell’importanza dell’Educazione, come concetto fondamentale per la loro vita. 
L’idea che tu possa frequentare la scuola in un luogo solamente per qualche anno e poi non 
saprai dove e se potrai continuare il tuo percorso scolastico non aiuta la nascita di questa 
consapevolezza.  

·  Un nuovo edificio scolastico è necessario se consideriamo il bacino di utenza della scuola. Essa 
diverrebbe il punto di riferimento per i ragazzi che vivono nei dintorni del villaggio. Inoltre, è 
verosimile pensare che migliorare le condizioni generali dell’area migliorerebbe le condizioni 
generali sociali del villaggio. 
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Inoltre, sarebbe interessante considerare come assorbire nel progetto più scuole. Significherebbe 
entrare direttamente nella vita della popolazione. E aiuterebbe ancor di più a creare la consapevolezza 
dell’importanza dell’Educazione. I tre CSV qui considerati appartengono alla BZLNP, ovvero sono la 
porta naturale dell’area protetta. L’accordo strategico di gestione dell’area protetta e il piano di 
gestione della BZLNP preparato nel 2001 identificano le attività per raggiungere gli obiettivi preposti, 
ovvero: conservare le risorse naturali; promuovere uno sviluppo sostenibile sociale ed economico; e 
sviluppare un turismo con un impatto ambientale minimo. Dal 2002, il 50 per cento delle entrate del 
parco viene diviso con i Gruppi di Lavoro della BZLNP per intraprendere lo sviluppo delle comunità e 
delle sue attività. La collaborazione tra LNP e BZLNP dovrebbe essere osservata per capire come 
implementare un progetto che miri ad aiutare anche la gestione dell’area protetta, cominciando dai 
territori adiacenti ai suoi confini naturali. 
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